
I Indagine APAN
sulle condizioni degli aspiranti notai



1a. Genere dei rispondenti

478 rispondenti totali



1b. Età dei rispondenti



1c. Distribuzione regionale dei rispondenti



2. Valutazione della pratica notarile

Solo il 24,1% dei rispondenti ritiene di aver appreso competenze utili e spendibili
durante la pratica notarile



3a. Consegne effettuate



3b. Perché non hai consegnato?



3c. Percezione del sistema concorsuale

Solo il 7,7% dei rispondenti ritiene l’attuale sistema concorsuale equo e meritocratico



4a. Proposte di riforma

L’abrogazione del limite delle 5 consegne è sostenuta dal 69,2% dei rispondenti



4b. Chi è contrario all’abrogazione del limite?

87 rispondenti contrari (18,2%)

Caratteristica Contrari Media generale

0-1 consegne effettuate 65,5% 47,1%

Età media 30,5 anni 32,5 anni

Consegne 1,2 1,9

Fascia 20-29 anni 43,7% 34,1%

➜ Candidati all’inizio del percorso di preparazione, che non hanno ancora sperimentato l’impatto del limite



4c. Proposte di riforma



5a. Durata della preparazione



5b. Spesa annuale per scuole notarili



6a. Situazione occupazionale

Il 69,9% dei rispondenti lavora; il 58,2% ha lavorato/lavora tuttora in studio notarile



6b. Condizioni contrattuali

Il 32,8% dei rispondenti è costretto a trovare lavoro in ambiti extragiuridici



6c. Livelli di soddisfazione lavorativa

Solo il 10,5% dei rispondenti è soddisfatto delle proprie condizioni lavorative



7a. Impatto sulla qualità della vita

Il 73,6% dei rispondenti dichiara un impatto negativo del percorso sulla qualità di vita



7b. Criticità segnalate



8a. Conclusioni

Sfiducia nel sistema: Solo il 7,7% dei rispondenti ritiene il concorso equo e meritocratico

Impatto sulla qualità
della vita:

73,6% dei rispondenti denuncia l’impatto negativo del percorso
d’accesso alla professione sulla qualità della propria vita

Costi elevati: 71,3% dei rispondenti spende 3.000-10.000€/anno in scuole notarili

Durata eccessiva: 43,1% dei rispondenti studia da oltre 5 anni

Precarizzazione:
27,1% dei rispondenti lavora gratis dopo la pratica; il 32,8% dei
rispondenti è costretto a trovare lavoro in ambiti extragiuridici; il
30,1% dei rispondenti non lavora affatto

Scelta di vita:
Meno della metà dei rispondenti intraprenderebbe il percorso col
senno di poi (sunk cost bias)

Urgenza delle riforme:
Il 97,1% dei rispondenti concorda sulla necessità di correggere le
tempistiche concorsuali; il 70% circa sull’abrogazione del limite delle
cinque consegne



8b. Conclusioni

«Il concorso notarile è quanto di più disumanizzante ed irrispettoso tra le procedure di
selezione italiane».

«L’unica cosa a cui tengo più di tutte è l’abolizione del limite delle consegne. 
A livello emotivo e psicologico aiuterebbe davvero tanto i candidati».

«Dover affrontare un concorso pubblico per aprire una partita IVA è una stortura».

«È necessario accelerare i tempi, rendere più snello e certo il percorso e le
correzioni che devono essere affidate a controlli seri e non discrezionali».

«Credo che l’abolizione del limite sia necessaria affinché tutti i nostri sacrifici un
giorno non saranno stati vani».
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